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IL TORInO bALbeTTA,
LA SfIdA peR I pLAyOff 

SI Accende

VeROnA, un RITORnO
dA pROTAgOnISTI

STefAnO bORgHI: 
“ceSSIOne dI pALOMbO 

IneVITAbILe”

AcceLeRARe
È ORA dI

IL FREE-PRESS DEI TIFOSI
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010-740-1192

334 - 288.19.19

PER ORDINARE CHIAMA

40,00 €
1.000 - a partire da 

Biglietti da visita
F.to 8,5 x 5,5 cm. - stampa 4 colori
carta patinata opaca da 300 gr.

80,00 €
100 - a partire da 

Locandine A3
F.to 30 x 42 cm. - stampa 4 colori
carta patinata opaca da 115 gr.

250,00 €
5.000 - a partire da Tovagliette uso alimentare

personalizzate
F.to 30 x 42 cm. - stampa 2 colori
carta per alimenti da 80 gr.

130,00 €
5.000 - a partire da 

Volantini A5
F.to 15 x 21 cm. - stampa 4 + 4 colori
carta patinata opaca da 115 gr.
il formato A6 costa la metà !!!

oppure invia un SMS con scritto “INFO” al
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Il Torino capolista balbetta, 
adesso è il momento 
di tirare fuori la grinta

IL MOMenTO
È AdeSSO

È meglio vincere giocando male o 
perdere facendo finalmente vedere 
sprazzi di bel gioco? Il tifoso cinico 
non ha dubbi: ovvio, meglio la prima. 
Ma se l’alternativa è una serie inter-
minabile di pareggi con squadre 
non propriamente blasonate, ecco 
che anche una sconfitta come quella 
col Torino, per quanto bruci – un 2-1 
dopo aver tentato più occasioni che 
quasi in tutto il resto del campionato 
– fa sospettare, vedendo il bicchiere 
mezzo pieno, che la Samp stia co-
minciando a mettere fuori le unghie. 
Soprattutto si è visto che nello scon-
tro diretto i granata, capolisti e di-
retti candidati alla promozione, non 
sono certo su un altro livello e anche 
il gioco che esprimono gli uomini di 
Ventura è tutt’altro che irresistibile. 
Insomma, se si arriva ai play-off e ci 
si ritrova davanti il Toro, nessun timo-
re: si possono battere eccome. Un’ul-
teriore conferma è arrivata dalla 
sconfitta del Toro contro il Brescia 
nel recupero dello scorso weekend, 
durante il turno di sosta, occasione 
sprecata per i granata di allungare 
in classifica. Sassuolo, Verona e Pe-

scara non hanno alcuna intenzione 
di lasciarsi sfuggire il primo posto 
e anche questo gioca a favore dei 
bluerchiati, che di certo non possono 
dire di essersi ammazzati di fatica 
in questi mesi mentre le prime arri-
veranno agli scontri diretti dei play-
off già abbondantemente spossate. 
A voler guardare il bicchiere mezzo 
pieno, insomma, segnali per non di-
sperare ci sono, ma quei play-off bi-
sogna raggiungerli e per farlo sarà 
necessario sfoderare la stessa grinta 
messa in campo a Torino contro le 
avversarie dirette, prima tra tutte 
il Verone che viene a Genova per 
continuare una cavalcata esaltante. 
In C1 (o Lega Pro che dir si voglia) 
l’anno scorso, i gialloblù hanno con-
quistato la serie B e hanno messo la 
freccia per raggiungere il traguardo 
delle due promozioni consecutive, e 
rappresentano di sicuro un clien-
te ostico per la Samp, nonché una 
prova del nove di sicuro interesse. Il 
momento più caldo della stagione è 
adesso, una serie di belle prestazioni 
potrebbe permettere di lasciarsi alle 
spalle le delusioni degli scorsi mesi.

 
Squadra P.ti  G V N P

Torino 28 16 4 8 56
Sassuolo 28 15 3 10 55
H. Verona 28 16 6 6 54
Pescara 27 16 7 4 52
Padova 27 13 7 7 46
Varese 28 12 7 9 45
Reggina 28 11 8 9 42
Brescia 28 11 8 9 42
Bari 28 11 9 8 39
Sampdoria 27 8 6 13 37
Cittadella 28 10 11 7 37
Grosseto 28 9 9 10 37
Juve St... 27 11 9 7 36
Livorno 28 7 12 9 30
Vicenza 28 6 11 11 29
Crotone 28 6 11 11 28
Modena 27 5 11 11 26
Gubbio 28 6 14 8 26
AlbinoLeffe 28 5 13 10 25
Empoli 27 6 15 6 24
Ascoli 28 8 14 6 23
Nocerina 28 3 16 9 18

LA cLASSIfIcA

Cerca Palla In 
Campo su 
Facebook e 
commenta le 
partite con noi

Ascoli -7 punti - Juve Stabia -4 punti - Bari -2 punti - Crotone -1 punto



Avete più di 65 anni e siete proprietari della casa in cui vivete?
Vi è stato negato un finanziamento o avete bisogno di liquidità per fare 

fronte a spese impreviste?

Abbiamo la soluzione che fa per Voi
Il Prestito Vitalizio, un nuovo prodotto dalle caratteristiche uniche:

Nessuna rata da rimborsare per tutta la vita
L’ importo erogato va da 32.000 a 350.000 Euro

e dipende dall’età del richiedente e dal valore della casa

Il  prodotto è appositamente studiato per chi ha più di 65 anni e offre

garanzia, serietà e  trasparenza.

Questo prodotto è una soluzione importante per le famiglie e viene tipicamente usato per:

Aiutare i figli (ad es. per contribuire a comprare la casa o iniziare una attività)
Rimborsare altri prestiti, eliminando per sempre le rate da rimborsare

Affrontare spese impreviste che si fatica a pagare con la pensione
Realizzare i propri progetti, godersi il tempo libero e la propria famiglia 

senza l’assillo dei soldi o della poca pensione

Per ogni ulteriore informazione su come aderire a questa proposta chiami 
per una consulenza gratuita e senza nessun impegno  il numero

 010-6467765
   328-4731210

oppure invii una e-mail all’indirizzo
genova@easymoney.it

in modo da individuare insieme la soluzione finanziaria più adeguata alle Sue esigenze.



5

PA
LL

A IN CAMPO

Era dagli anni ‘40 che la società sca-
ligera non si trovava in così grave dif-
ficoltà come durante i quattro recenti 
anni passati in Lega Pro dopo la retro-
cessione del 2007. In quell’epoca però 
il Verona era tornato rapidamente nel-
la serie cadetta, dopo sole due stagio-
ni. Quattro campionati nei quali si sono 
alternati risultati mediocri ad altri più 
soddisfacenti ma comunque discordanti, 
che non hanno reso soddisfatti né i tifosi 
né la dirigenza. L’imprenditore Giovanni 
Martinelli nel 2009 divenne fra l’altro il 
nuovo presidente della società dopo la 
tragica morte del conte Arvedi, scom-
parso nel gennaio di quello stesso anno 
in seguito alle ferite riportate dopo un 
incidente stradale, e subentrò a Nardi-
no Previdi rilevando l’intero club.
Venne cambiata spesso e volentieri la 
panchina: diversi allenatori si alterna-
rono senza che nessuno di essi riuscisse 
a centrare l’obiettivo promozione. L’uni-
co ad ottenere dei risultati concreti fu 
l’ex tecnico delle giovanili, Davide Pel-
legrini, che riuscì nell’impresa di salvare 
la squadra al termine della travagliata 

stagione 2007-2008: mai prima di al-
lora l’Hellas Verona si era trovato a do-
ver lottare per la permanenza in serie 
C, neppure nei tormentati anni 40. Per 
fortuna, la stagione peggiore di tutta la 
storia scaligera si chiuse nel modo mi-
gliore: la Pro Patria venne infatti supe-
rata nel doppio scontro salvezza (1-0, 
1-1) e i tifosi poterono festeggiare.
La rosa della squadra fu rivoluzionata 
diverse volte negli anni successivi, alla 
ricerca di una formula vincente ancora 
sconosciuta, tanto che due anni dopo la 
squadra regalò un’ennesima delusione 
ai tifosi: dopo aver dominato per mesi il 
campionato nella stagione 2009-2010, 
il Verona infatti crollò sul finale, conqui-
stando comunque i play-off ma finen-
do eliminato nella doppio finale degli 
spareggi promozione contro il Pescara 
(2-2, 1-0).
Tuttavia è da segnalare che nonostante 
le numerose delusioni i tifosi non abban-
donarono mai la squadra al suo desti-
no. Infatti la media spettatori in quat-
tro anni di Lega Pro non fu mai al di 
sotto delle 10.000 unità, con picchi di 

L’AVVeRSARIA

Quattro anni in Lega Pro, poi 
subito prestazioni eccellenti per 
una squadra che vuole tornare 
presto nella massima serie

29 giornata

Atalanta-Bologna 25/03/2012 15:00

Cesena-Parma 25/03/2012 15:00

ChievoVerona-Siena 25/03/2012 15:00

Genoa-Fiorentina 25/03/2012 15:00

Juventus-Inter 25/03/2012 15:00

Lazio-Cagliari 25/03/2012 15:00

Milan-Roma 25/03/2012 15:00

Napoli-Catania 25/03/2012 15:00

Novara-Lecce 25/03/2012 15:00

Palermo-Udinese 25/03/2012 15:00

IL PROGRAMMA

quasi 15.000 spettatori nella stagione 
2009/2010. Il record assoluto di pub-
blico lo si è avuto il 9 maggio 2010, 
quando si giocò la sfortunata partita 
Verona - Portogruaro dinanzi ad oltre 
25.000 tifosi dell’Hellas. La festa dei 
gialloblù in ogni caso era solo riman-
data.
Neppure la stagione della promozio-
ne (2010-2011) era iniziata sotto una 
buona stella, tanto che il tecnico scelto 
durante l’estate dalla dirigenza (Giu-
seppe Giannini) era stato esonerato a 
novembre dopo aver raccolto solo 13 
punti in 12 partite. Al suo posto venne 
ingaggiato un tecnico che in Romania 
aveva vinto tutto: Andrea Mandorlini. 
L’Hellas Verona aveva concluso il girone 
d’andata in piena lotta per non retroce-
dere, ma sotto la guida del nuovo tec-
nico iniziò una lunga rincorsa che portò 
i gialloblu ad agganciare il 5º posto 
(l’ultimo utile per disputare i play off) 
nelle ultime giornate di campionato.
Gli scaligeri ottennero infine la loro se-
conda finale play-off consecutiva, sta-
volta contro la Salernitana, dopo aver 
eliminato il Sorrento. Le due squadre 
disputarono la sfida decisiva a Salerno 
dopo aver richiamato quasi 50.000 ti-
fosi fra l’andata e il ritorno, un record 
per la categoria. Gli scaligeri risulta-
rono infine vincitori del play-off nono-
stante la sconfitta patita in trasferta (1-
0), in virtù della netta vittoria ottenuta 
all’andata (2-0). L’Hellas Verona tornò 
quindi in Serie B, chiudendo il ciclo più 
negativo di tutta la sua storia e rega-
lando un’immensa gioia ai tifosi. Ora, 

a sorpresa, un campionato eccellente 
sta regalando al Verona l’ebbrezza 
da vicinanza alla vetta della classifica, 
proiettata verso i playoff.

IL VeROnA
STA TORnAndO

L’A
VV

eR
SA

RIA

Il Verona campione d’Italia 1984-85
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Riccardo Garrone, parlando al Sam-
pdoria Club di Sampierdarena - una 
delle roccaforti del tifo blucerchiato- è 
stato chiarissimo. Ha avvertito di non 
tirare troppo la corda perché potreb-
be rompersi. E se si rompe, cosa suc-
cede? Garrone, con la sincerità che lo 
distingue, ha spiegato cosa sarebbe suc-
cesso l’altra volta,se non fosse arrivato 
lui a tirar fuori dai guai il giovane ine-
sperto Enrico Mantovani. A quest’ora la 
Sampdoria giocherebbe tra i dilettanti, 
il derby sarebbe con il Little Club Ge-
noa. Lorenzo Li Calzi, sul “Secolo XIX” 
nella sua rubrica del tifoso, gli ha repli-
cato che non sarebbe finita così perché 
sicuramente la Sampdoria avrebbe tro-
vato un altro salvatore della patria, per-
ché una squadra di quel lignaggio non 
avrebbe potuto scomparire. Enrico Man-
tovani aveva ereditato dal padre Paolo 
una Sampdoria che aveva vinto uno scu-
detto, una Coppa delle Coppe e quattro 
Coppe Italia ed era arrivata alla finale 
della Coppa dei Campioni nel mitico 
stadio di Wembley contro il Barcellona. 
L’aveva portata in serie B e -h a ragione 
Garrone - era ad un passo dalla serie 
C e forse dal fallimento. Il grande Paolo 
sapeva di essere unico e si racconta che 
sul letto di morte all’ospedale Galliera 
aveva fatto giurare ai suoi figli che nes-
suno avrebbe osato sostituirlo al timone 
della Sampdoria. Ma Enrico non se l’era 

LA fORMAzIOne

nOn eSASpeRIAMO 
gARROne... di LuciA ALiVerti  

sentita di privarsi del “gioiello” di fami-
glia, si sentiva pronto a raccogliere la 
guida della società e aveva disobbedito 
alla volontà paterna. Si era comportato 
da tifoso, perché a lui piaceva stare tra 
i tifosi, prima di diventare presidente 
andava a vedersi le partite in gradi-
nata Nord e spesso lo fa anche ades-
so, con le sorelle e i fratelli. Al contrario 
di Paolo Mantovani, Riccardo Garrone, 
detto Duccio, ha fiducia nei propri figli 
e li ha inseriti prima nella Erg e poi nel 
calcio. Edoardo, il primogenito, è stato 
designato vicepresidente vicario e in 
pratica è lui a guidare la società. Ave-
va cominciato quando il padre aveva 
dovuto assentarsi per essere operato. E 
proprio il figlio ha ricordato che il suo 
papà per la Sampdoria ci ha rimesso la 
salute. Al contrario del papà Edoardo, 
detto Dodo, viene dal tifo blucerchiato, 
ha partecipato a tante trasferte con il 
pullman degli ultrà.  Il padre, invece, non 
era mai stato tifoso. Aveva rilevato la 
Sampdoria per spirito di servizio, come 
suo padre Edoardo, negli anni ‘60, ave-
va dato la sua disponibilità a diventare 
presidente del Genoa per rilanciare la 
squadra dei nove scudetti. Gliel’aveva 
chiesto il sindaco Fulvio Cerofolini, vec-
chio cuore rossoblu. Purtroppo Garrone 
senior era morto in Norvegia ,durante 
una pesca al salmone, proprio la sera in 
cui a Genova veniva cooptato nel Con-

siglio rossoblu per eleggerlo poi presi-
dente. Il figlio Riccardo aveva dovuto 
pensare a mandare avanti l’azienda, 
non si era mai interessato di calcio, i suoi 
sport preferiti erano la pesca e il golf. 
Proprio sul campo di golf di Rapallo 
aveva incontrato Beppe Dossena che gli 
aveva prospettato la possibilità di far 
entrare nella Sampdoria uno sceicco che 
voleva investire nel calcio. Lui avrebbe 
dovuto fare da traghettatore. Garrone 
non poteva dubitare della parola di un 
giocatore della Sampdoria-scudetto. E 
Mantovani aveva accettato di ritirarsi in 
buon ordine proprio perchè il referente 
era Garrone, aveva respinto le propo-
ste di Franco Lazzarini e Gianni Pisani. Il 
resto lo sapete: lo sceicco era sparito, 
Garrone si era ormai impegnato, non 
poteva tirarsi indietro. E per un po’ ave-
va tenuto il broncio al suo fraterno ami-
co Orazio Ponte (scomparso prematura-
mente qualche anno fa) che sul green di 
Rapallo gli aveva presentato Dossena. 
Ma era stato Dossena a insistere con 
Ponte perché gli presentasse il petro-
liere. E anche Ponte era in buona fede, 
non poteva immaginare che si trattasse 
di una trappola. Garrone ha poi trasci-
nato Dossena in tribunale e ne ha otte-
nuto la condanna. Poi ha cominciato ad 
appassionarsi. E credeva di aver toccato 
il cielo con un dito due anni fa, quan-
do la Sampdoria era entrata in Cham-
pions. Poi c’era stato il litigio con Antonio 
Cassano, al quale aveva voluto bene 
come a un figlio e il giocattolo aveva 
cominciato a rompersi.  La retrocessio-
ne era stata una sorpresa per tutti. Ma 
Garrone aveva promesso che avrebbe 
riportato subito la Sampdoria in serie 
A. Poi sono stati commessi altri errori e 
i tifosi,guardando la classifica, hanno 
cominciato a mugugnare. E il presiden-
te, per non andare allo stadio a farsi 
insultare da chi dovrebbe dirgli ancora 
grazie, se n’è rimasto a casa, a vedersi 
la partita in tv. Poi ha avvertito: la corda 
potrebbe spezzarsi... Per il bene della 
Sampdoria, facciamo in modo che non 
si rompa.
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Sembrava dovesse essere un derby 
perchè anche l’agguerrita sfidante 
Roberta Pinotti (che è di Sampier-
darena) tifa da sempre Sampdoria 
e viene allo stadio per le partite im-
portanti. Ma come sapete, tra le due 
litiganti delle primarie è stato il terzo 
a godere: il candidato sindaco del 
centrosinistra sarà Marco Doria. 
La sua famiglia è originaria del Basso 
Piemonte e lui tifa Juventus. 
Non è che la Vincenzi, come sindaco, 
nel suo mandato abbia mostrato una 
particolare simpatia nei confronti del 
“suo” presidente: Riccardo Garrone, 
infatti, ha ricevuto solo ostacoli quan-
do aveva chiesto di costruire un nuo-
vo stadio. Perchè nel calcio moderno 
- Juventus docet - vanno avanti solo le 
società che possono disporre di uno 
stadio di proprietà,costruito secondo 
i canoni moderni. 
Però i tifosi della Sampdoria erano 
contenti di avere un sindaco - anzi 
una sindaca - di Rivarolo che aveva 
infranto un altro tabù. Dato il panora-
ma che si sta delineando è ormai im-
possibile che a Palazzo Tursi sventoli 
ancora (simbolicamente) la bandiera 
blucerchiata. 
Tra l’altro durante questa legislatura 
sindaco,presidente della Provincia e 
Governatore della Regione apparte-
nevano allo stesso partito (il Pd) ma 
erano tifosi di tre squadre diverse: 
genoanissimo Claudio Burlando, tifoso 
del Torino Alessandro Repetto, origi-
nario del Basso Piemonte. 
La Pinotti era sicura di vincere per-
ché aveva l’appoggio del partito,ma 
la nomenclatura non le è bastata. 
Resta comunque l’unica rappresen-
tante della Sampdoria in parlamen-
to. Il primo deputato blucerchiato 
era stato negli anni ‘80 l’on. Mauro 

LA SAMp HA peRSO 
IL SIndAcO La divisione all’interno del 

Partito Democratico ha fatto 
perdere alla Sampdoria il 
sindaco blucerchiato. 
Marta Vincenzi, infatti, non 
è stata solo il primo sindaco 
donna di Genova, è stata 
anche il primo sindaco col 
cuore blucerchiato.

di LuciA ALiVerti  

Sanguineti,socialista. Poi era arrivato 
a Montecitorio Franco Marenco, ex 
Msi poi An. deputato per due legisla-
ture. Infine a Palazzo Madama, Gra-
ziano Mazzarello targato Pd. 
E Mazzarello non perde una partita 
a Marassi. Sempre presente anche 
Gianni Plinio, che non è stato rieletto 
in Regione e che si era detto disposto 
a candidarsi a sindaco per il Pdl, vuo-
le tornare in prima linea. 
In tribuna d’onore non manca mai Ro-
sario Monteleone, altro sampdoriano 
Doc. 
Nato in Calabria, arrivato a Genova 
si era schierato con “l’altra squadra 
della città” come allora si usava tra 
gli immigrati. Erano infatti sampdoria-
ni due assessori, Gregorio Catrambo-
ne ed Edoardo Guglielmino, entrambi 
socialisti: calabrese il primo, siciliano 
il secondo. 
Monteleone, nella sua veste di se-
gretario dell’Udc, ha avallato come 
candidato sindaco del Terzo Polo, il 
professor Enrico Musso, ex Pdl. E il se-
natore di Oltremare è acceso tifoso 
del Genoa. Genoana è pure l’altra 
candidata sindaco, la professoressa 
Isabella Susy De Martini, leader della 
Destra di Francesco Storace. 
Veniva spesso allo stadio quando era 
fidanzata con il generale della guar-

dia di finanza, Castore Palmarini, che 
è poi diventato suo amico. L’unica pos-
sibilità che ha la Sampdoria di ave-
re ancora un proprio rappresentante 
al vertice di Tursi sarebbe l’elezione 
di Orlando Portento, calabrese di 
Bagnara Calabra e blucerchiato da 
sempre. Portento ha anche lavorato 
nella Sampdoria, l’aveva inserito l’in-
dimenticabile Fulvio Bernardini, che si 
divertiva ad essere imitato dall’allora 
partner di Beppe Grillo (i famosi “Ra-
gazzi di Piazza Martinez guidati dal 
regista Marco Paolo Pavese). 
Sulla scia di Grillo anche lui ha scelto 
di scendere in provincia. Può contare 
sull’appoggio di Telegenova perchè 
la nuova proprietà l’ha nominato di-
rettore artistico e responsabile dei 
palinsesti: la sua rubrica “Orlando 
furioso” dove spara sui politici e sma-
schera le loro cammellate è diventata 
il fiore all’occhiello dell’emittente. 
Inoltre sul “Corriere mercantile” il ca-
poredattore Paolo De Totero gli de-
dica pagine su pagine. Portento ha 
annunciato da tempo che si candiderà 
a sindaco con una lista civica. Anni fa 
grazie a Telegenova Sergio Castella-
neta era arrivato al Parlamento. 
Ora, grazie a Telegenova, Orlando 
Portento potrebbe riuscire ad arriva-
re al Parlamento. Mai dire mai...



    APPETITO?
     Basta un click
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Tcategoria come Eder, Munari e Pellè, 
oltretutto bisognosi di rilancio. Anche 
in uscita sono stati fatti dei sacrifici 
mirati, forse addirittura necessari per 
riequilibrare la rosa e lo spogliato-
io, perchè quando si vive una situa-
zione come quella della Sampdoria 
(retrocessione imprevista, grande 
pressione e conseguenti difficoltà) il 
vero miracolo è ricostruire l’armonia 
e la compattezza: spesso elemen-
ti carismatici sono più importanti di 
elementi tecnicamente forti”.
La tua analisi sulla cessione di Palom-
bo: al di là delle dichiarazioni spes-
so contrastanti che abbiamo sentito 
nell’ultimo mese, sei d’accordo con il 
momento e i termini di questa opera-
zione? Poteva essere gestita meglio 
tutta la vicenda? Avresti optato per 
un mercato differente finalizzato 
alla ricerca di un regista e alla per-
manenza di Palombo, oppure era la 
scelta migliore da compiere? “Lo di-
cevo prima: la cessione di Palombo 
era, per me inevitabile. La tempisti-
ca poteva essere migliore, nel senso 
che secondo me andava ceduto in 
estate, anche se era veramente dif-
ficile farlo. 
Purtroppo vivere una retrocessione 
shockante come quella che ha coin-
volto la Sampdoria l’anno scorso 
è un qualcosa che porta strascichi 
inevitabili e lunghi, ci sono molte si-
tuazioni simili nella storia del calcio 
italiano, ci vuole tanta pazienza, 
soprattutto il coraggio di cambiare 
completamente pagine, anche a co-
sto di sacrifici molto dolorosi”.

Nonostante il ko di Torino, la vitto-
ria di Grosseto e il ritorno ai 3 punti 
casalinghi contro l’Albinoleffe dopo 
oltre 3 mesi d’astinenza possono 
rappresentare davvero il momento 
della svolta per avvicinarsi alla zona 
play-off, oppure a tuo parere senza 
una continuità di successi casalinghi, 
senza le conferme nell’imminente 
scontro diretto contro il Verona, ri-
schiano di restare soltanto fuochi di 
paglia? “Chiaramente due vittorie 
consecutive prima del ko di Torino, 
in un campionato tiratissimo come la 
serie B, possono cambiare radical-
mente la situazione. Allo stesso tem-
po, però, senza continuità si rischia di 
stare sull’altalena. Di certo la stagio-
ne fin qui è stata complessivamente 
negativa, però c’è ancora tantissimo 
tempo per raddrizzarla. La prossime 
gara sarà molto indicative perchè la 
Sampdoria affronterà una squadre 
forte, i risultati diranno quali saran-
no le prospettive per l’ultimo terzo di 
campionato”.

Come giudichi il mercato di “ripara-
zione” condotto dalla Sampdoria? 
Sono stati finalmente collocati sul 
mercato giocatori incapaci di lascia-
re tracce positive nella Sampdoria, 
in entrata molti arrivi dall’estero tutti 
da scoprire. Sulla carta la società ha 
colmato le lacune emerse nel girone 
d’andata, l’organico si è rafforzato, 
ha perso qualcosa durante questa ri-
voluzione, oppure in sostanza poco, 
o nulla è cambiato? “Il mercato è 
stato molto importante e sicuramen-
te oculato, perchè sono arrivati sia 
giocatori entusiasti dell’opportunità 
ed entusiasmati da una prima parte 
di stagione positiva come Juan An-
tonio, ma anche grossi calibri per la 

SAMpdORIAneWS.neT

bORgHI: “ceSSIOne 
dI pALOMbO IneVITAbILe”

di dieGO ANeLLi 
Per SAMPdOriANeWS.Net

Per commentare il mercato di riparazione in 
casa doriana e l’andamento della squadra 
in campionato, Sampdorianews.net ha 
avuto l’onore di contattare Stefano Borghi, 
apprezzato giornalista di Sportitalia, grande 
esperto di calcio europeo e sudamericano:
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Si è proprio così, non ho sbagliato a di-
gitare: Mezz’ora di Samp ha cambiato 
nome, ma il format della trasmissione è 
rimasto lo stesso: Roberto Colangeli (in 
arte Roby Rubba) vi terrà  compagnia, 
insieme ai suoi ospiti e alla new-entry 
Marco Bovicelli, come sempre tutti i mer-
coledì dalle 19.30 alle 20.30. Un’ora di 
trasmissione dunque, esaudendo così il 
nostro desiderio, ma anche il vostro. Un 
grande merito va anche dato all’edi-
tore di Telenord per tutti gli sforzi che 
sta facendo per avere sempre più una 
tv all’avanguardia. Ecco i canali per se-
guire Goal sera Sampdoriani : Telenord 
canale 13, liguria tv canale 88, goal 
tv canale 113, liguria tv, tutti sul vostro 
telecomando, quindi reimpostate i pro-
grammi nel caso in cui aveste problemi 
di ricezione. 
Ad ogni puntata Roberto Colangeli 
“Rubba” e Marco Bovicelli vi terranno 
compagnia, fino al termine della stagio-
ne, con ospiti di rilievo per parlare delle 
ultime notizie del mondo blucerchiato: il 
pubblico avrà la possibilità di interagire 
in diretta con sms e telefonate.  Enrico Ni-
colini, Piero Sessarego, Paola Balsomini, 
Graziano Mazzarello, Gianni Plinio, Fa-
brizio Casazza, Marco Lanna e Riccar-
do Ascioti, Fucigna, Rosario Monteleone, 
Gianni Invernizzi, Maurizio Lavagna , il 
direttore di Sampdorianews.net Diego 
Anelli sono stati alcuni degli ospiti di ri-
lievo di Goal sera Sampdoriani.
Ecco nel dettaglio ospiti e temi delle ulti-
me due puntate.

Puntata dell’8 febbraio
Ospiti: Cristiano Perelli (tifoso blucerchia-
to), Roberto Pittaluga (Amministratore 
pagina face book “Sampdoria club face 
book”)
Gli argomenti trattati sono stati princi-
palmente le parole del Presidente Gar-
rone ai margini della festa dello “Sport 

di GAbrieLe LePri

club Sampdoria 1966” al centro civico 
di Sampierdarena. Club che ha allesti-
to una mostra con maglie storiche della 
Sampdoria. Presenti alla kermesse sono 
stati diversi dirigenti, Federclub, molte 
vecchie glorie blucerchiate e, come an-
ticipato, l’attuale il massimo dirigente 
Riccardo Garrone che non ha lesinato a 
rilasciare dichiarazioni perlomeno discu-
tibili, ancora di più visto il momento poco 
felice della squadra. Si arrivava da una 
buona vittoria esterna col Grosseto che 
faceva ben sperare in chiave continuità 
di risultati e tutto serviva tranne che ri-
cordare ai tifosi che la corda è tesa e 
rischia di spezzarsi

Puntata del 22 febbraio
Ospiti: Alessandro Aloi (amministratore 
della pagina facebook “L’urlo della sud”).  
Matteo Brugnoli (del gruppo facebook 
“Dordoni presidente” e ideatore e  condut-
tore del canale web radio “La Sampdoria 
siamo noi”).
Gli argomenti trattati sono stati la scon-
fitta di Torino, la prestazione comunque 
di carattere della squadra, una panchi-

na corta (al contrario del Toro che con 
Meggiorini entrato con piglio ha risolto 
la partita), le possibilità residue di ri-
entrare nei playoff al di la dei demeriti 
della squadra che sono ovvi c’è anche 
mancanza di fortuna (anche i due gol 
di Torino presi con dinamiche “fortuno-
se”, il primo tiro di Antenucci rimpallato 
da Bianchi di schiena e palla che torna 
esattamente sui piedi di Antenucci che in-
sacca, il secondo con Gastaldello che li-
scia la palla e Meggiorini che da in terra 
segna). Il problema della sostituzione di 
Obiang squalificato, non sembra esserci 
valido sostituto. Si è parlato del greco 
Sawas Gentsoglou arrivato a gennaio 
ma finora mai impiegato, si è discusso 
del momento no di Bertani (forse causato 
anche dall’arrivo di Eder e dalla conse-
guente concorrenza ed anche dalle voci 
relative al calcio scommesse dove Ber-
tani è stato chiamato in causa da Ger-
vasoni).
Chi saranno i prossimi? Per sciogliere ogni 
dubbio basta sintonizzarsi ogni mercole-
dì sera dalle ore 19.30 alle ore 20.30 
sulle reti di Telenord.

Su Telenord la nuova trasmissione  
con Roberto Colangeli 
e Marco Bovicelli
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Il periodo lo permette, siamo in pieno 
carnevale e i tifosi blucerchiati si ag-
grappano allo spirito di questa festa 
come forse non hanno mai fatto. Tutti, 
chi più chi meno, sperano che la Sam-
pdoria vista a Torino e incappata in 
una battuta d’arresto all’Olimpico,  
abbia deciso anche lei di mascherarsi, 
per una sola giornata, da sconfitta no-
nostante abbia dimostrato di potersela 
e sapersela giocare quasi alla pari con 
una squadra che meritatamente occupa 
le zone altissime della classifica.
Il bicchiere insomma, nonostante i 3 
punti lasciati sul campo dei granata, 
molti tifosi lo vedono mezzo pieno.
La Sampdoria, come succede purtroppo 
ormai da tempo, ha perso una partita 
nella zona che di diritto potrebbe esse-
re ridefinita “zona Sampdoria”, in luo-
go della vecchia e conosciutissima zona 
cesarini. E’ ormai una ricorrente che la 
squadra di mister Iachini subisca gol nei 
minuti finali delle partite ed anche con-
tro i ragazzi di Ventura questo rituale 
non si è interrotto.
Sul punto di portare a casa un meritato 
pareggio ecco arrivare la beffa, il su-
bentrato Meggiorini, ancora a digiuno 
di reti in questo campionato, azzecca un 
gol rocambolesco, complice un pasticcio 
di Gastaldello in fase di disimpegno e 
quella che poteva essere a tutti gli ef-
fetti una buona prova di carattere por-
tatrice della tanto invocata continuità si 

maschera, ed ecco incombere lo spirito 
carnevalesco, in una sconfitta che allon-
tana pericolosamente la squadra blu-
cerchiata dalla rincorsa alla Serie A.
La verità credo, così come credono an-
che i tifosi, stia nel mezzo. Non aver 
fatto punti nel posticipo serale della 
28esima giornata non è certo notizia 
positiva, il campionato di Serie B è no-
toriamente lungo, ma siamo alla 29esi-
ma giornata ed ogni sabato che passa 
le possibilità di raggiungere le squadre 
che occupano i posti utili per i playoff,  
se non si fanno punti, diminuiscono sen-
sibilmente.
E’ vero anche che le gare da vincere 
saranno altre, le stesse che la Sam-
pdoria nel girone di andata è riuscita 

malamente a perdere, vedi le sfide con 
Nocerina e Vicenza, e che una sconfit-
ta maturata con una buona prestazione 
in casa di una probabile pretendente 
alla risalita diretta nella massima serie 
ci può stare.
L’imperativo dei tifosi è dunque uno 
solo: crederci. Crederci fino alla fine 
perché la matematica dice chiaramente 
che è tutt’altro che un’impresa impossi-
bile, perche la vitalità portata dai nuo-
vi acquisti di gennaio fa ben sperare e 
perché principalmente a meritarlo sono 
soprattutto loro, i tifosi, che fino all’ul-
timo secondo di ogni gara non smette-
ranno mai di cantare per “quei colori 
magici che ci fan venire i brividi”.

di MArcO bOViceLLi 
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“rosicchiare” punti alle nostre avver-
sarie, è adesso vitale quella di risul-
tati.
Questo finale di stagione sarà una 
bagarre: le vittorie di Reggina e Bre-
scia contro Pescara e Torino hanno 
forse alzato ulteriormente la quota 
promozione. 
E in questo momento più che mai, è 
necessario dimostrare di esserci an-
che noi. Dopo due settimane di pau-
sa, sarà necessario buttare in campo 
la nostra voglia di rivalsa già oggi 
contro i nostri sorprendenti amici del 
Verona, per poi ricevere l’Empoli 
martedì sera. 
Questo doppio impegno casalingo 
deve darci l’abbrivio per presentarci 
nel miglior modo possibile al match 
col Sassuolo, ultimo appuntamento 
prima di una serie di partite in cui 
sarà necessario inanellare la famosa 
serie di vittorie che finora è mancata. 
Solo così potremo farcela. Solo così 
potremo “uscir a riveder le stelle”…

Ed eccoci dunque qui, a tre settimane 
dal ritorno alla vittoria casalinga con 
l’Albinoleffe, a ritornare a respirare 
l’aria di Marassi. 
La sconfitta col Torino ha segnato un 
passo indietro dal punto di vista dei 
risultati, ma non dal punto di vista 
della prestazione, che ha visto un 
Doria – per l’ennesima volta – punito 
forse oltre i propri demeriti, quando 
la gara sembrava incanalata verso 
il pari. 
Del resto questa stagione dice che 
noi difficilmente riusciamo a “rubac-
chiare” qualche punto qua e là: per 
vincere, dobbiamo sempre giocare 
almeno una spanna sopra i nostri av-
versari. 
Questo è il limite palesato finora 
dagli uomini di Iachini; un limite che, 
se si vuole raggiungere l’obiettivo, 

bisogna necessariamente superare. 
Perché è pur vero che il fattore “for-
tuna” ha spesso giocato a sfavore di 
Gastaldello e compagni, ma – pur-
troppo – bisogna sottolineare che 
non si può imputare solo alla mala-
sorte il campionato per larghi tratti 
deludente della squadra.
La fortuna bisogna meritarsela. E 
per farlo occorrono calma, attenzio-
ne costante e cinismo: caratteristiche 
che devono spingere la Sampdoria 
in questo finale di stagione. 
L’obiettivo sesto posto non è infatti 
utopia, a patto che si riesca a ritro-
vare quella continuità di risultati in-
terrotta all’“Olimpico” coi granata e 
a mettere fine ai risultati altalenanti 
che hanno fin qui caratterizzato la 
nostra stagione. 
Continuità è una parola che ha spes-
so echeggiato nei nostri commenti: 
ma se la continuità di gioco, partita 
dopo partita, è in via di raggiungi-
mento, per fare il salto di qualità e 

SAMpdORIAneWSpApeR

ORA SeRVe cOnTInuITA’ 
di SteFANO OreNGO
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Al centro civico di Sampierdarena 
una mostra ellestita dal Municipio 
Centro Ovest con le maglie stori-
che e con la presenza di dirigenti, 
Federclub e molte vecchie glorie 
che hanno contribuito a portare 
in giro per l’Italia e per l’Europa i 
nostri fantastici colori.
I tifosi blucerchiati potranno visi-
tare la mostra dal 7 febbraio 
dalle ore 18,00 fino alle ore 
12,00 dell 11 febbraio.
TUTTI I SAMPDORIANi NON 
POSSONO MANCARE!



Abbiamo rivolto alcune domande ad 
Andrea Vassalini, Sound Engineer di 
Studio Maia e abbiamo chiesto al titolare 

della struttura  Verdiano Vera di spiegarci quali 
siano le caratteristiche che contraddistinguono 
la qualità e la professionalità delle produzioni 
di questo studio di registrazione.

Andrea, come hai iniziato a fare questo 
mestiere?

Lavoro da anni in ambito musicale. La passione 
per lo studio di registrazione è derivata all’inizio 
dalla necessità di affrontare problematiche 
tecniche connesse alle registrazioni delle mie 
produzioni. 

Nasco come cantante, compositore e 
arrangiatore. La volontà di piegare la tecnica 
al servizio della creatività mi ha portato a 
incominciare a fare questo mestiere anche per 
altri artisti.

Parlaci dei Corsi di Formazione rivolti a 
Sound Engineer e Producer che organizzate 
in studio.

Si tratta di corsi altamente formativi che 
permettono allo studente di rapportarsi allo 
stesso livello dei trainer. Si parla di audio, di 
software, di creatività in genere. Di rapporti 
interpersonali durante una sessione di lavoro 
professionale. Lo scopo è quello di trasmettere 
ad altri quello che sappiamo senza alcun filtro, 
senza temere di insegnare questo o quel trucco 
particolare che può risolvere molte situazioni. 
Questo atteggiamento da parte nostra è 
molto “internazionale” al contrario di quanto 
solitamente accade qui in Italia...

Con quale attrezzatura lavori allo Studio Maia? 

In studio tutti gli strumenti, le riprese, 
gli arrangiamenti, i doppiaggi, i mixing e i 
mastering ruotano intorno a un sistema Pro 
Tools HD installato su hardware rigorosamente 
Apple. Questo ci permette di avere la 
migliore piattaforma di produzione sul 
mercato accompagnata dal massimo della 
stabilità. L’eccezionale acustica dello studio e 
l’atmosfera umana coronano il tutto.

Quali progetti avete in mente per il futuro 
dello studio?

Lo studio è già affermato a livello 
internazionale. Il mio contributo alla struttura 
vuole essere quello di spingere ulteriormente 
sull’acceleratore per portare a realizzare le 
proprie idee artistiche le persone più creative 
da qualsiasi parte del Mondo.

Verdiano, quali sono le caratteristiche 
che contraddistinguono la qualità delle 
produzioni del tuo studio?

Sicuramente l’accoglienza, la professionalità 
e l’esperienza che mettiamo a disposizione di 
tutti i nostri clienti.

Lo studio ha un’ottima acustica ed è attrezzato 
con le macchine giuste, ovvero con le 
macchine richieste dalla maggior parte degli 
artisti che desiderano ottenere un prodotto 
qualitativamente superiore alla media. Siamo 
preparati ad accogliere e a servire anche i 
clienti più esigenti.

Quali sono state le particolarità che hanno 
permesso allo studio di affermarsi a livello 
internazionale?

Siamo organizzati per rendere più piacevole e 
più comoda la permanenza dei nostri clienti 
a Genova. Abbiamo convenzioni con alberghi 
e ristoranti e disponiamo di un servizio di 
auto per prendere e accompagnare gli artisti 
dall’aeroporto allo studio, e viceversa. Negli 
ultimi anni abbiamo lavorato molto per 
perfezionare la qualità dei nostri prodotti 
musicali e per rendere sempre più perfetti 
i prodotti musicali realizzati nel nostro 
studio. Questo ci permette oggi di contare su 
un’ottima pubblicità fra gli addetti ai lavori e 
fra i musicisti di tutto il Mondo.

Oggi lavoriamo molto con artisti Genovesi, 
Liguri, Italiani e sempre più spesso ci troviamo 
a lavorare con artisti provenienti da altri paesi 
non solo Europei.

Quali sono le tue qualifiche in ambito 
professionale?

Con il tempo ho esteso le mie conoscenze 
dal campo audio a quello video, arrivando 
a formarmi per insegnare ad altri le materie 
che conosco. Ho studiato pianoforte classico 
dedicandomi poi allo sviluppo vocale come 
tenore leggero. Attualmente sono certificato 
come Avid Pro Tools Expert, Avid Trainer, Apple 
Final Cut Studio Master Pro, Apple Certified 
Trainer FCPX, Apple Product Professional e 
Apple Sales Professional.

In quale contesto lavori con il video?

Mi occupo della realizzazione di video musicali 
e aziendali per il momento curando quasi tutta 
la filiera della produzione. 

Sto seguendo attualmente dei corsi specializzati 
in grading e color correction oltre, come 
accennavo prima, ad essere trainer certificato 
per l’insegnamento di Final Cut Pro di Apple.

“STUDIO MAIA” 
LO STUDIO DI REGISTRAZIONE GENOVESE CHE OSPITA CANTANTI  
E MUSICISTI PROVENIENTI DA OGNI PARTE DEL MONDO.

STUDIO MAIA
VIALE ANSALDO, 28/R - GENOVA 
 Tel 010 8606461

WWW.STUDIOMAIA.IT

di Enrico Parodi ©

Foto di Angelo Lucardi ©
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Abbiamo rivolto alcune domande ad 
Andrea Vassalini, Sound Engineer di 
Studio Maia e abbiamo chiesto al titolare 

della struttura  Verdiano Vera di spiegarci quali 
siano le caratteristiche che contraddistinguono 
la qualità e la professionalità delle produzioni 
di questo studio di registrazione.

Andrea, come hai iniziato a fare questo 
mestiere?

Lavoro da anni in ambito musicale. La passione 
per lo studio di registrazione è derivata all’inizio 
dalla necessità di affrontare problematiche 
tecniche connesse alle registrazioni delle mie 
produzioni. 

Nasco come cantante, compositore e 
arrangiatore. La volontà di piegare la tecnica 
al servizio della creatività mi ha portato a 
incominciare a fare questo mestiere anche per 
altri artisti.

Parlaci dei Corsi di Formazione rivolti a 
Sound Engineer e Producer che organizzate 
in studio.

Si tratta di corsi altamente formativi che 
permettono allo studente di rapportarsi allo 
stesso livello dei trainer. Si parla di audio, di 
software, di creatività in genere. Di rapporti 
interpersonali durante una sessione di lavoro 
professionale. Lo scopo è quello di trasmettere 
ad altri quello che sappiamo senza alcun filtro, 
senza temere di insegnare questo o quel trucco 
particolare che può risolvere molte situazioni. 
Questo atteggiamento da parte nostra è 
molto “internazionale” al contrario di quanto 
solitamente accade qui in Italia...

Con quale attrezzatura lavori allo Studio Maia? 

In studio tutti gli strumenti, le riprese, 
gli arrangiamenti, i doppiaggi, i mixing e i 
mastering ruotano intorno a un sistema Pro 
Tools HD installato su hardware rigorosamente 
Apple. Questo ci permette di avere la 
migliore piattaforma di produzione sul 
mercato accompagnata dal massimo della 
stabilità. L’eccezionale acustica dello studio e 
l’atmosfera umana coronano il tutto.

Quali progetti avete in mente per il futuro 
dello studio?

Lo studio è già affermato a livello 
internazionale. Il mio contributo alla struttura 
vuole essere quello di spingere ulteriormente 
sull’acceleratore per portare a realizzare le 
proprie idee artistiche le persone più creative 
da qualsiasi parte del Mondo.

Verdiano, quali sono le caratteristiche 
che contraddistinguono la qualità delle 
produzioni del tuo studio?

Sicuramente l’accoglienza, la professionalità 
e l’esperienza che mettiamo a disposizione di 
tutti i nostri clienti.

Lo studio ha un’ottima acustica ed è attrezzato 
con le macchine giuste, ovvero con le 
macchine richieste dalla maggior parte degli 
artisti che desiderano ottenere un prodotto 
qualitativamente superiore alla media. Siamo 
preparati ad accogliere e a servire anche i 
clienti più esigenti.

Quali sono state le particolarità che hanno 
permesso allo studio di affermarsi a livello 
internazionale?

Siamo organizzati per rendere più piacevole e 
più comoda la permanenza dei nostri clienti 
a Genova. Abbiamo convenzioni con alberghi 
e ristoranti e disponiamo di un servizio di 
auto per prendere e accompagnare gli artisti 
dall’aeroporto allo studio, e viceversa. Negli 
ultimi anni abbiamo lavorato molto per 
perfezionare la qualità dei nostri prodotti 
musicali e per rendere sempre più perfetti 
i prodotti musicali realizzati nel nostro 
studio. Questo ci permette oggi di contare su 
un’ottima pubblicità fra gli addetti ai lavori e 
fra i musicisti di tutto il Mondo.

Oggi lavoriamo molto con artisti Genovesi, 
Liguri, Italiani e sempre più spesso ci troviamo 
a lavorare con artisti provenienti da altri paesi 
non solo Europei.

Quali sono le tue qualifiche in ambito 
professionale?

Con il tempo ho esteso le mie conoscenze 
dal campo audio a quello video, arrivando 
a formarmi per insegnare ad altri le materie 
che conosco. Ho studiato pianoforte classico 
dedicandomi poi allo sviluppo vocale come 
tenore leggero. Attualmente sono certificato 
come Avid Pro Tools Expert, Avid Trainer, Apple 
Final Cut Studio Master Pro, Apple Certified 
Trainer FCPX, Apple Product Professional e 
Apple Sales Professional.

In quale contesto lavori con il video?

Mi occupo della realizzazione di video musicali 
e aziendali per il momento curando quasi tutta 
la filiera della produzione. 

Sto seguendo attualmente dei corsi specializzati 
in grading e color correction oltre, come 
accennavo prima, ad essere trainer certificato 
per l’insegnamento di Final Cut Pro di Apple.

“STUDIO MAIA” 
LO STUDIO DI REGISTRAZIONE GENOVESE CHE OSPITA CANTANTI  
E MUSICISTI PROVENIENTI DA OGNI PARTE DEL MONDO.

STUDIO MAIA
VIALE ANSALDO, 28/R - GENOVA 
 Tel 010 8606461

WWW.STUDIOMAIA.IT

di Enrico Parodi ©

Foto di Angelo Lucardi ©
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CENTRO CiTTà E CENTRO STORiCO: 
Happy Hour Café, Café de Nuit, Doge Cafè, Sorsi & Bocconi / Scas-
sadiavoli, Number One Internet  Café, Britannia Pub, Groove Cafè, 
Sails & Bagpipes, Bar Green, Caledonian Pub, Rock Café, Le Coq Noir,  
La Coctelera, Papa D’Oc,  Hostaria A Grixia, Lounge Bar Gioiello, Bar 
degli Specchi, Bar Giulio, Bar Movie, Vip Bar, La Caravella Wine Bar, 
Al Parador, Mattoni Rossi, Bar Gino, Caffetteria 17/12, Noodles, Mini  
Mixing, Clipper, Planet, Barbarossa, Bar Tonitto, Tartan Pub, Boom 
Bar, Manhattan, Lost Time, Gabsy, Le Cornacchie, Café Des Artistes, 
Limited Edition, Bar Michelangelo, Bar Bertoli,  Risto-Bar Il Grattacie-
lo, Lo Scorretto, Bar Accademia, Capitan Baliano. Cocktails & Drinks, 
Via Malta, Cà puccino, Motta Cafè, Pause Cafè, Caffè Artuga, Don 
Cola Cafè, Elisir Bar, Ermes Cafè, Caffetteria Gotti e Panetti, Caffè Ore-
fici, Caffè dei Portici, Bar Festival, Caffè De Ferrari, Bar Mangini, Cafè 
Teatro, Bar Lo Scorretto, Caffe’ Degli Specchi, Solidoc, Cap. Baliano, 
Caffe’ Roma.

LEVANTE: 
Bar Sereno, Alle Tele, Bar Piave, Al Baretto, La Caletta,  Porto Banana, 
Ricevitoria La Tabaccaia, Bar Boccadasse, Bar S. Siro, Estoril, Bagni 
Italia,  Bar Borghi, La Bitta, Pit Stop 1/2, Le Crepes, Bar Chicco, Bar 
Olympic, Polisportiva Quinto  Antico Caffè Cavour, Bar Giumin,  Il Buf-
fet della Stazione, Giro di Boa, Da U Leità, Bar Jolly,  Bar Ideal, Bar 
La Piazzetta, Big Ben, Tiburon, Il Veliero, Saker Cafè, A Due Passi dal 
Mare, Bar Operosi.

VALBiSAGNO E zONA STADiO: 
Antica Trattoria Da O Caccioeto, 90°Minuto, Le Crepes, Bar Spiccio, 
Pizzeria-Ristorante L’Oscar, Derby, Bar Alfredo, Bar Sandwich, Bar 
Carpe Diem, American Bar La Scaletta, Bar St. Tropez, Bar Motta, Bar 
Sportivo, Bar Preludio, Happy Hour, My Way, Bar Valenti, East River 
Café,  Bar Mangini, Cesare Café, Bar Don Chisciotte, Bar  Pizzeria La 
Sosta, Bar Ristorante Last Minute, Daniel Bar, Bar Luciano, Luca’s Ka-
fésito, Da Romoli, Bar Fuorigioco, Bar Ciak.

PONENTE E VALPOLCEVERA: 
Bar Roma, Il Semaforo, La Fermata, (VOLTRI) Bar  Grisù, Sanremo, 
Il Sole di Notte, Bar Nuovo, Samp Club (PRA’-PALMARO), Le  Palme 
Oriental Pub, Ricevitoria Boldrini, Alex Bar, Bar Amleto, Molly’s  Pub, 
Ristorante Bailamme (PEGLI-MULTEDO), Bar Franca, La Porcigna 
(PEGLI-MULTEDO), Karoll’s Bar, Pastis Café, La Dolce Vita, Tumbler, 
Maestrale, Bar New Sensation,  Marmo Wine Bar, Samp Club (SESTRI 
P.) Caffetteria Pintori, Ristorante  Terra Do Samba, Bar Mike, Bar Trat-
toria La Fermata, Bar Stadio, Samp  Club, Bar Novecento, Ristorante 
Pizzeria Castello Raggio (CORNIGLIANO) Gullo Art Café, Bar Salis-
cendi, Delizie della Lanterna, Sport Club,  Piccolo Bar, Bar Italia, Bar 
Roma, Il Portico, Movie Café, Bar Carioca,  Liz, Eridania, Bar Teatro 
(SAMPIERDARENA) Plaza Café (S.BENIGNO), New Soleado, Bar Ciacci, 
Bar il Ritrovo (RIVAROLO), Bar Belotti (PRA’), Bar Italia (SAMPIERD-
ARENA)

dISTRIbuzIOne Ingressi Stadio:  Tribuna, distinti e gradinata Sud




